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■ Unpodiovirtualecoigra-
dini fucsia e la scritta “Top
escort2019”a faredacappel-
lo. Sopra tutte c’è Maia, poi
Anna Dea in seconda posi-
zione e Camilla in terza. La
classifica delle migliori pro-
stitutedi lussod’Italiaproiet-
tata sui mattoncini di Palaz-
zo Lombardia, sede delle
giunta regionale. Chi è sta-
to? Come ha fatto? Tutto re-
golare? Il mistero è fitto e ha
contorni per nulla chiari.
Quello che è certo è che la

pubblicitàè figliadel sitoon-
line“Escortadvisor, comete-
stimonia il filmato che gira
su Twitter a caccia di clic e
condivisioni.Altrettantocer-
ta è la natura illegale
dell’operazione, che non ha
ovviamente avuto nessun
via libera dalla Regione. Del
resto, le uniche campagne
pubblicitarie portate avanti
negli anni hanno sempre il-
luminato il Pirellone, sede
del Consiglio regionale, e
mai il grattacielo piùmoder-
no.
Cos’è successo allora? Le

ipotesi sono due. Quella più
probabile è che i gestori del
sitoa luci rosseabbianovolu-
to alzare il tiro delmarketing
per farparlarediséeaumen-
tare i clienti. Quale vetrina
miglioredelpalazzodellaRe-
gioneper farenotizia, soprat-
tutto considerata la scontata
polemica politica? La stessa
pubblicità è stata proiettata
anchesulleparetidiunedifi-
cio incostruzione inviaToc-
queville, nel cuore dellamo-
vida di corsoComo, e del vi-
cino Eataly di via Rosales. E
inevitabilmente si sono for-
mati capannelli di persone,
giovani e meno giovani, di-
vertiti e sbigottiti a seconda
dei gusti: tutti con gli occhi
appiccicati aimuri per guar-
dare il video promozionale
con la giovaneMaia in bella
vista. Inrassegnasonopassa-
te pure Silvia, Lena e Ju An-
gel: le “Top trans2019”.Nes-
suno, a quanto pare, si è pe-

rò preoccupato di capire chi
stesse proiettando il filmato.
La seconda opzione, forse

meno percorribile, è quella
di un mitomane che abbia
deciso di ritagliarsi qualche
minuto di gloria sfruttando
un argomento, quello del
sesso a pagamento, che non
può che provocare reazioni
contrastanti e alimentari di-
battiti infiniti. Soprattutto
nell’era dei social, la smania
di apparire e diventare virali
può spingereaoltrepassare i
confini delle regole pur di
avere anche solo un attimo
di visibilità. Del resto, basta
poco.Ormaiesistonodeimi-
ni videoproiettori appositi
per cellulari, piccoli e leggeri
che ci stanno anche in tasca.
Non serve nemmeno colle-
garli alla presa della corren-
te.Tutti gli ingredientiperfet-

ti per qualche burlone che
volessemovimentareunase-
ratamilanese,nascondendo-
si tra la folla e senza dare
nell’occhio. Chissà.
Intanto, Maia si è presa la

scena.Venticinqueanni,mo-
ra, prosperosa, ceca e resi-
dente a Verona ma spesso e
volentieri a Milano e dintor-
niper lavoro.È lei lanumero
uno delle escort in Italia: lo
diconole140 recensioni rea-
lizzate sul suo conto, per il
90%dellequali è “ecceziona-
le”, e lo certifica la classifica
finalevotatadaoltreduemi-
lioni di persone. Le sue tarif-
fe oscillano tra gli 80 e i 300
euro a seconda delle presta-
zioni. Soldi che lei stessa ha
spiegatodi aver investito per
comprarsi casa inquesti cin-
queannidisessoapagamen-
to.E i clienti?Uominidi ogni

età, dal ragazzino impaccia-
todi 18 anni al vecchiodi 70.
Nessun vip né calciatori, ma
principalmente imprendito-
ri e commercialisti sposati
nel 70/80% dei casi. Maia
l’ha detto senza troppi peli
sulla lingua: imigliori aman-
ti sono i lombardi, più spon-
tanei,dolci ededucati rispet-
to ai suoi conterranei veneti.
E a chi le chiede perché fa
questa vita e non si trova un
lavoropiùnormale risponde
con semplicità: «Nessun im-
barazzo,gestisco iogli incon-
tri e so a cosa vado incontro.
Lamiaèunapassione».Cer-
to,non lemancanonemme-
no momenti quantomeno
curiosi.Tipoquella volta che
uncliente lehachiestodiob-
bligarlo a farle le pulizie di
casa…
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■ Cose dell’altro mondo.
Disgomberinehovisti tan-
ti, ma quello avvenuto la
scorsa settimana a Milano
in piazza Alfieri sembra
davvero una barzelletta, se
non fosse che in ballo c’è
uno spreco di soldi pubbli-
ci e uncattivo impiegodel-
le forze dell’ordine.
Martedì 21 gennaio, su

ordine della Questura del
capoluogo lombardo, ini-
zia losgomberodellapalaz-
zinaa trepianidifrontealla
stazionedellaBovisa,occu-
pata da circa tre anni dal
gruppo di anarchici Bran-
caleone. All’alba arrivano
sul posto poliziotti, carabi-
nieri, vigilidel fuoco,perso-
naledel118conrelativeca-
mionette, autopompe e
ambulanze.
Lo stabile viene liberato

esvuotato,madue irriduci-
bili riesconoa salire sul tet-
to e a barricarsi sopra una
struttura di fortuna fatta di
lamiere e pezzi di legno,
mentre tutt’ intornosiradu-
nano curiosi, che cercano
di capire il perché di tanta
confusione. Gli agenti pro-
vano a dialogare con i due,
entrambi 30enni, per farli
desistere, ma loro non ce-
dono, imperterriti rimango-
nosul tettoevi trascorrono
la notte nonostante il fred-
do pungente.
Mercoledì le forzedell’or-

dinesonosempre lì sotto, a
presidiare in tenuta anti-
sommossa i due sul tetto,
mentre gli altri compagni,
quelli già sgomberati, sono
seduti sulmarciapiededel-
la piazza conmusica ad al-
to volume, pugni chiusi,
rutto libero, insultieminac-
ce ai giornalisti che li ri-
prendonocon le telecame-
re, ignorando del tutto che
esiste il diritto di cronaca.

DISCORSI INUTILI

Trascorrono le ore, si re-
gistrano anche alcuni atti-
mi di tensione. Vengono
posti dei jersey, dei dissua-
sori, per evitare l’ingresso
nello stabile di nuovi occu-
panti. Poi due dirigenti di
Polizia salgono sul tetto,
provanodinuovoaparlare
con i ribelli, ma si allonta-
nano poco dopo con un
nulla di fatto. Si fa sera e gli
antagonisti si apprestano a
trascorrere un’altra nottata
sotto le stelle.
Giovedì stessa situazio-

ne: i due non hanno alcu-
na intenzione di scendere.
Nel frattempo la Polizia ri-

maneapresidiareh 24, co-
si come carabinieri, 118 e
vigili del fuoco con relativi
mezzi. Non solo. Ci sono
anche due auto della Poli-
zia localeda tregiorni inin-
terrottamente con il moto-
reaccesoabloccareviaCo-
lico, la strada privata che
porta alla casa occupata, e
partedipiazzaAlfieri, tran-
sennata.
Arriviamoavenerdì.Tut-

to uguale, anzi. I pompieri
raggiungono i due con il
braccio meccanico di
un’autopompa e gli conse-
gnano dei sacchetti conte-
nenti del cibo, casomai
avessero finito i viveri a di-
sposizione, mentre in stra-
da sfila un presidio di soli-
darietà di altri anarchici
con tanto di striscioni. I ri-
belli trascorrono la quarta
notte sul tetto poi, final-
mente sabato mattina, in-
tornoalle11, sfiniti,decido-
no di scendere con l’aiuto
dei pompieri. I due vengo-
no quindi identificati e de-
nunciati per occupazione
abusiva.

RISORSE SPRECATE

Midomandosesiaaccet-
tabile cheper due anarchi-
ci che non vogliono sgom-
berare si possa tenere im-
pegnato per tanto tempo
cotanto dispiegamento di
forze. Conosciamo tutti il
problema della carenza di
personale e di mezzi delle
forze dell’ordine in Italia,
dovuto alle scarse risorse
economiche. Trovo assur-
do che quelle poche risor-
se e quei pochi uomini di-
sponibili vengano immobi-
lizzati in operazioni come
questa.
Inunpaesenormale,do-

ve chi rappresenta lo Stato
eha il compitodimantene-
re l’ordine pubblico viene
rispettatoe temuto,dueoc-
cupanti abusivi sarebbero
stati presi per le orecchie,
per usare un eufemismo, e
fatti sgomberare in attesa
di processo, con pena ga-
rantita. Noi invece tenia-
mo impegnati per cinque
giorni equattronottimezzi
costosi e uomini in divisa
per stare col naso all insù,
inattesachedi lorosponta-
nea volontà gli anarchici
decidano di cambiare idea
e diventare cittadini rispet-
tosi delle leggi.
Intanto, in altri luoghi

della città, c’è chi compie
aggressioni per strada,
spaccia, borseggia e ruba,
indisturbato.
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Servizio pubblico

La pubblicità delle escort su Palazzo Lombardia
Proiettata su una delle maggiori sedi della Regione la classifica delle prostitute più apprezzate. Ed è caccia all’autore

■ Un’indagineclamorosa.Culmina-
ta ieri con l’arresto di cinque carabi-
nieri (posti ai domiciliari) da parte dei
lorostessi colleghi.Econ lasospensio-
ne di altri tre per un anno dall’eserci-
zio del pubblico ufficio. Le accuse, so-
prattuttoper iprimicinque, sonomol-
to pesanti: corruzione, nel senso che
sarebbero stati al servizio diei clan ca-
morristici, inparticolarequelli cheagi-
scono nella zona di Sant’Antimo, in
provincia di Napoli.
L’inchiesta è stata coordinata dalla

Direzione distrettuale antimafia del
capluogo partenopeo e, come detto,
condotta dal Nucleo investigativo
dell’Arma. E secondo quanto scrivo-
nogli inquirentinell’ordinanzad’arre-
sto,èemerso«unveroeproprioasser-

vimento nei confronti dei clan della
zonadiSant’Antimo(Napoli), iPuca».
Un rapporto che avrebbe di fatto ga-
rantito l’immunità ai camorristi della
zona. Peraltro, i domiciliari sono stati
dispostiancheper ilbossPasqualePu-
ca, cheperò si trova già detenuto al 41
bis, e per l’ex presidente del Consiglio
comunale di Sant’Antimo, Francesco
Di Lorenzo. La Procura diNapoli ave-
va chiesto l’arresto dei cinquemilitari
dell’Armaancheper il reatodiconcor-
so esterno in associazione mafiosa,
ma la richiesta non è stata accolta dal
giudice.
Le indagini hanno preso il via sulla

base delle rivelazioni di un collabora-
tore di giustizia, e hanno evidente-
mente trovato i necessari riscontri. I

carabinieri arrestati avrebbero dun-
que fornito a esponenti del clan infor-
mazioni riservate e importanti riguar-
danti indagini e operazioni di control-
lo sul territorio: in pratica, i criminali
venivano avvisati delle attività delle
forzedell’ordine,anchediperquisizio-
ni.Èemerso inoltre il tentativodi scre-
ditare, e anchedi intimorire unmare-
sciallodeicarabinieri sempredella sta-
zione di Sant’Antimo, che era impe-
gnato in indagini che avrebberopotu-
tomettere in difficoltà il clan camorri-
stico,ancheattraverso lacollaborazio-
ne di confidenti: è stato pedinato e ha
subito anche un attentato dinamitar-
do.
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La pubblicità proiettata l’altra sera sulla facciata del palazzo sede della Regione Lombardia

Clamorosa operazione a Napoli

Carabinieri arrestati (dai colleghi): erano al servizio dei clan

Punti di svista
Per cinque giorni tutti in attesa
che gli okkupanti se ne vadano
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28 gennaio
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ATTUALITÀ

Trova questo quotidiano e tutti gli altri molto prima,ed in più riviste,libri,fumetti, audiolibri,e tanto altro,tutto gratis,su:https://marapcana.monster


